........................OMISSIS





      IL CIPE, sulla proposta del Comitato dei Ministri per il


Mezzogiorno in  data 27 novembre 1968 riguardante le direttive


provvisorie per la prima attuazione della legge 28 marzo 1968,


n. 437 relativa ai provvedimenti straordinari per la Calabria,


approva negli  esatti termini  in essa  contenuti la  proposta


medesima, che  viene  a  far  parte  integrante  del  presente


verbale sotto la voce allegato n. 2.





OMISSIS................................








                         ALLEGATO  2


                               


        COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MEZZOGIRONO





                   Riunione del 27.11.1968





Direttive provvisorie  per la  prima attuazione della legge 28


marzo 1968 n. 437 (Provvedimenti strordinari per la Calabria).


_________________________________________________





      La legge  28 marzo 1968, n. 437, autorizza il Governo ad


attuare in Calabria, per il periodo 1° luglio 1967-31 dicembre


1980,  interventi   straordinari  ed   organici,  diretti   in


particolare alla  sistemazione idro-geologica  del  suolo,  in


armonia con il programma economico nazionale.


      All'uopo,  in   sede  di   aggiornamento  del  Piano  di


coordinamento per  gli interventi  pubblici nel Mezzogiorno di


cui all'art.  1 della  legge 26  giugno 1965, n. 717 la citata


legge n. 437 stabilisce che siano predisposte, di intesa con i


ministeri interessati  e  previa  consultazione  del  Comitato


Regionale per  la  Programmazione  Economica  della  Calabria,


apposite direttive  formulate dal Comitato dei Ministri per il


Mezzogiorno e approvata dal CIPE.


      l'elaborazione delle  direttive,  previste  dall'art.  1


della legge n. 437 comporta l'approntamento di  materiale e la


effettuazione di  studi, nonché un iter procedurale, il quale,


per la  complessità della  materia, richiede un lasso di tempo


durante il quale appare opportuno evitare che la legge stessa,


entrata in  vigore il  21 aprile 1968, resti priva di concreta


applicazione, almeno  per quanto  riguarda i provvedimenti più


indispensabili ed urgenti.


      Pertanto   si    è   ritenuto    che   -    nelle   more


dell'elaborazione  delle  direttive  definitive  i  cui  studi


preliminari sono  in corso  ad opera  di un  gruppo di  lavoro


costituito presso  la Segreteria del Comitato dei Ministri per


il Mezzogiorno  con esperti  rappresentanti le Amministrazioni


interessate agli  interventi -  potesse essere avviata, almeno


parzialmente, l'attività  programmatica ed esecutiva a seguito


della sollecitata  approvazione di direttive provvisorie, alla


cui elaborazione  ha concorso  il ricordato  gruppo di lavoro,


nel rispetto  delle procedure stabilite dalla legge n. 437 del


1968.


      Il documento  contenente gli elementi per l'elaborazione


delle direttive provvisorie di cui sopra è stato trasmesso, in


data  14   ottobre  u.s.   al  Comitato   Regionale   per   la


Programmazione Economica della Calabria onde ottenere l'avviso


previsto dal 2° comma dell'art. 1 della citata legge n. 437.


      In data  14 novembre c.a. il predetto Comitato Regionale


ha fatto pervenire il suo avviso mediante un ordine del giorno


approvato all'unanimità  nella riunione  del 12  dello  stesso


mese (allegato n. 1).


      Gli elementi  sostanziali contenuti  del  citato  avviso


sono stati recepiti nelle presenti direttive provvisorie.


      Ciò premesso,  anche al  fine di  garantire il  sostegno


dell'occupazione nella  Regione, ed  in particolare nelle zone


di maggiore  depressione economica e sociale, è stato proposto


di dare un primo avvio all'attività programmatica ed esecutiva


prevista nella  citata legge,  con il rispetto degli indirizzi


sottoriportati e  con la  raccomandazione di contenere l'onere


del susseguente programma di interventi nel limite finanziario


pari allo stanziamento del primo esercizio (L. 12,5 miliardi);


tuttavia, qualora la valutazione delle diverse situazioni alla


luce delle  presenti direttive  dovesse  richiederlo,  è  data


facoltà  agli  organi  competenti  per  la  programmazione  di


superare  tale   limite  finanziario,  utilizzando  in  misura


opportunamente contenuta  anche gli  stanziamenti del  secondo


esercizio (L.  20 miliardi).  Inoltre  si  prescrive  che  gli


interventi  da   inserire  nel   programma  conseguenti   alle


direttive provvisorie  siano limitati  a quelli  per i quali è


ragionevole prevedere  l'impegno di  spesa entro  il 30 giugno


1969.


      Le presenti  direttive provvisorie, in quanto relative a


temi che  troveranno collocazione  nelle direttive definitive,


cesseranno di  avere efficacia  all'atto dell'approvazione  di


queste ultime.


      Sino all'entrata  in vigore  delle direttive  definitive


sopra richiamate,  i programmi  che saranno  predisposti dalla


"Cassa", d'intesa  con il Comitato tecnico di coordinamento di


cui all'art. 5 della legge n. 437, dovranno:


- assicurare  la piena  efficacia e  conservazione delle opere


già realizzate  in base  alla legge   n.  1177  del  1955  nei


settori della  conservazione del suolo, nonché - limitatamente


agli interventi  di modesta  portata finanziaria - delle opere


di bonifica e di difesa degli abitati dalle alluvioni e frane,


attraverso la  programmazione delle  attività  manutentorie  e


degli interventi di completamento necessari a tale fine;


-  proseguire  l'attività  di  assistenza  tecnica  in  corso,


avviando, nel  contempo, quanto  necessario per dare una prima


concreta attuazione  alle nuove finalità previste dall'art. 2,


lettera c)  della legge n. 437, esclusivamente nei comprensori


agricoli diversi  da quelli  di competenza  della  "Cassa"  ai


sensi degli artt. 6 e 7 della legge n. 717.


      Inoltre il  Comitato tecnico  di  coordinamento  di  cui


all'art. 5  della  legge  n.  437  e  la  Commissione  tecnica


permanente di  cui all'art. 6 della stessa legge dovranno dare


assoluta priorità  alle attività  connesse alla  redazione dei


progetti organici  relativi agli  interventi  nell'ambito  dei


singoli bacini,  prevista alla  lettera d)  dell'art. 5  della


legge.


      Il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno ha formulato


le presenti  direttive provvisorie  e le  ha trasmesse al CIPE


per l'approvazione prescritta dall'art. 1 della legge n. 437 e


il conseguente  aggiornamento del Piano di coordinamento degli


interventi pubblici nel Mezzogiorno.





Roma, addì 23 gennaio 1969





                                           (Luigi Preti)





